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3. Schede tecniche dei tipologici 
Le schede tecniche di seguito riportate descrivono le principali caratteristiche 
tecniche delle diverse tipologie di corsia/pista/percorso, di attraversamento e 
di segnaletica verticale. Esse fanno riferimento al Regolamento viario 
dell’Aggiornamento del PGTU di Cesano Boscone, alla normativa di settore (in 
particolare il DLgs n. 285/1992 “Codice della Strada – CdS”, il DPR 495/1992 
“Regolamento di attuazione del CdS”, il DM n. 557/1999 “Regolamento per la 
definizione delle caratteristiche tecniche delle piste ciclabili”)Legge 11 gennaio 
2018, n. 2” Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la 
realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica”; DL 34/2020 art. 
229 comma 1 e 3 “Misure urgenti in materia di salute e di sostegno al lavoro e 
all’economia” ed agli indirizzi del PRMC – Piano Regionale della Mobilità 
Ciclistica della Lombardia (approvato con DGR n. X /1657 dell’11.04.201). 

3.1 | TIPOLOGICI DELLE PISTE/PERCORSI 
L’art. 2 del Codice della Strada definisce gli “itinerari ciclopedonali” (tipologia 
F-bis) come “strade locali, urbane, extraurbane o vicinali, destinate 
prevalentemente alla percorrenza pedonale e ciclabile e caratterizzate da una 
sicurezza intrinseca a tutela dell'utenza debole della strada”. 
Il DM n. 557/1999, più nello specifico, identifica le seguenti tipologie di 
infrastrutture per il traffico ciclistico e, più in generale, per la mobilità attiva: 

• pista ciclabile in sede propria (a unico o doppio senso di marcia), 
separata da spartitraffico invalicabile rispetto alla sede relativa ai 
veicoli a motore ed ai pedoni; è ulteriormente denominata 
“autonoma”, qualora si sviluppi in campo aperto, non affiancata ad 
una strada veicolare; 

• pista ciclabile su corsia riservata ricavata dalla carreggiata stradale, in 
destra, a unico senso di marcia, concorde con quello veicolare, 
opportunamente delimitata con segnaletica orizzontale; 

• pista ciclabile su corsia riservata ricavata dal marciapiede (a unico o 
doppio senso di marcia), sul lato adiacente alla carreggiata stradale, 
con un contiguo percorso pedonale; 

• percorso promiscuo pedonale e ciclabile (o percorso ciclopedonale), 
sul marciapiede o in sede propria o in sede propria autonoma; 

• percorso promiscuo ciclabile/pedonale e veicolare. 
A seconda della tipologia di strada veicolare definita dal CdS, vi sono le 
seguenti casistiche di ammissibilità in merito alla presenza di infrastrutture per 
il traffico ciclistico: 

• per le autostrade (tipo A) e strade extraurbane principali (tipo B) non 
ne è ammessa la presenza; 

• per le strade extraurbane secondarie (tipo C) è ammessa la presenza 
di piste ciclabili in sede propria separata da spartitraffico invalicabile;  

• per le strade extraurbane locali (tipo F) è ammessa la presenza di piste 
ciclabili in sede propria separata da spartitraffico invalicabile o su 
corsia riservata ricavata dalla carreggiata stradale (in destra a senso 
unico concorde a quello veicolare, opportunamente delimitata); 

• per le strade urbane di scorrimento (tipo D) è ammessa la presenza di 
piste ciclabili in sede propria esterna alla carreggiata stradale; 

• per le strade urbane interquartiere e di quartiere (tipo E), locali 
interzonali (tipo E/F) e locali (tipo F) è ammessa la presenza di piste 
ciclabili in sede propria separata da spartitraffico invalicabile o su 
corsia riservata ricavata dalla carreggiata stradale (in destra a senso 
unico concorde a quello veicolare, opportunamente delimitata) o 
piste ciclabili/percorsi promiscui pedonali e ciclabili su corsia riservata 
ricavata dal marciapiede. 

Inoltre recentemente sono state ricomprese nel CdS le strade E-bis Strade 
urbane ciclabili, caratterizzate da: unica carreggiata, con banchine 
pavimentate e marciapiedi, con limite di velocità non superiore a 30 km/h, 
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definita da apposita segnaletica verticale ed orizzontale, con priorità per i 
velocipedi. 
Sempre il DM n. 557/1999 (artt. 7 e 8) definisce larghezze minime standard 
della sezione trasversale delle infrastrutture per il traffico ciclistico, 
differenziate a seconda che si tratti di corsie monodirezionali o bidirezionali, 
così come indica standard minimi per la larghezza degli eventuali elementi di 
separazione/delimitazione laterale (invalicabile o con segnaletica orizzontale), 
per le pendenze longitudinali e trasversali e per i raggi planimetrici. 
 

 

Larghezza minima delle corsie 

• 1,50 m per ciclabili monodirezionali (comprese le strisce di margine) 
• 1,25 m per direzione di marcia per ciclabili bidirezionali (larghezza 

totale pari a 2,50 m) 
• 1,00 m per direzione di marcia solo se per brevi tratti adeguatamente 

segnalati 
 

Pendenze e raggi minimi 

• Pendenza longitudinale massima 5% 
• Pendenza longitudinale media (valutata su base kilometrica) ≤2% 
• Pendenza trasversale pari al 2% per lo smaltimento delle acque 

meteoriche 
• Raggi planimetrici minimi pari a 5 m (misurati dal ciglio interno della 

curva), ridotti a 3 m se garantita la distanza di visuale libera 
 

Larghezza elementi di separazione/delimitazione laterale 

• Spartitraffico longitudinale fisicamente invalicabile minimo 0,50 m 
• Segnaletica orizzontale formata da due strisce di margine continue 

affiancate, una bianca di 12 cm ed una gialla di 30 cm (posta sul lato 
della corsia ciclabile) distanziate tra loro di 12 cm (art. 140 
Regolamento CdS) 

Il recente DL 34/2020 art. 229 comma 1 e 3 “Misure urgenti in materia di salute 
e di sostegno al lavoro e all’economia”, recepito dal C.d.S. ed in attesa delle 
specifiche da parte del Regolamento, definisce: 

• la “corsia ciclabile” una parte longitudinale della carreggiata, posta a 
destra, delimitata mediante striscia bianca discontinua, valicabile e ad 
uso promiscuo, idonea a permettere la circolazione sulle strade 
urbane dei velocipedi nello stesso senso di marcia degli altri veicoli e 
contraddistinta dal simbolo del velocipede. 

 
Soluzioni particolari si adottano, ad esempio, in presenza di stalli per la sosta 
lungo la carreggiata veicolare o in corrispondenza delle fermate del Trasporto 
Pubblico Locale. 
Per altre situazioni problematiche, il PRMC indica alcune possibili soluzioni da 
adottare nella progettazione degli itinerari ciclabili, come riportato nella 
tabella seguente. 
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Piste ciclabili in sede propria (artt. 4-6-7-10 DM n. 557/1999, art. 122 Reg. 
CdS) 
Ad unico o doppio senso di marcia, sono in sede propria quelle piste ciclabili la 
cui sede è separata fisicamente da quella relativa ai veicoli a motore ed ai 
pedoni attraverso idoneo spartitraffico longitudinale fisicamente invalicabile 
di larghezza minima pari a 0,5 m. 

 BIDIREZIONALE MONODIREZIONALE 

  

AUTONOMA 
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Piste ciclabili su corsia riservata ricavata dalla carreggiata stradale (artt. 4-6-
7-10 DM n. 557/1999, art. 122 Reg. CdS) e Corsie ciclabili ricavate dalla 
carreggiata stradale (DL 34/2020 art. 232 comma 3°) 
Ad unico senso di marcia, concorde a quello della contigua corsia destinata ai 
veicoli a motore, sono ubicate di norma in destra rispetto a questa ultima.  
Per le piste ciclabili su corsia riservata l’elemento di separazione è costituito 
da apposita segnaletica orizzontale (12 cm striscia bianca, 30 cm striscia gialla) 
ed è prevista colorazione della pavimentazione diversa dalle contigue parti di 
sede stradale. 
Per le corsie ciclabili è prevista la delimitazione tramite striscia bianca 
discontinua e senza colorazione della pavimentazione.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Piste ciclabili su corsia riservata ricavata dal marciapiede (artt. 4-6-7-10 DM 
n. 557/1999, art. 122 Reg. CdS) 
Ad unico o doppio senso di marcia, qualora l’ampiezza ne consenta la 
realizzazione senza pregiudizio per la circolazione dei pedoni, sono ubicate sul 
lato adiacente la carreggiata stradale. È prevista una colorazione della 
pavimentazione diversa dalle contigue parti di sede stradale. Larghezza del 
marciapiede almeno 3 m (1,50+1,50) se pista monodirezionale,  
almeno 4 m (2,50+1,50) se bidirezionale. 

 BIDIREZIONALE MONODIREZIONALE 

  

   

CON STALLI DI SOSTA 
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Percorsi promiscui pedonali e ciclabili (o percorsi ciclopedonali) (art. 4 DM n. 
557/1999, art. 122 Reg. CdS) 
Possono essere realizzati sui marciapiedi qualora quest’ultimi non abbiano le 
dimensioni sufficienti per la realizzazione di una pista ciclabile e di un contiguo 
percorso pedonale e qualora siano necessari per dare continuità alla rete di 
itinerari ciclabili. In tali casi il marciapiede su cui si intende istituire il percorso 
promiscuo deve avere larghezza incrementata rispetto ai minimi fissati per le 
piste ciclabili, traffico pedonale ridotto ed assenza di attività attrattrici di 
traffico pedonale. 

 

 

Percorsi promiscui ciclabili/pedonali e veicolari (art. 4 DM n. 557/1999, art. 
122 Reg. CdS) 
Sono ammessi in ambito urbano, all’interno delle Isole Ambientali (DM 
24.06.1995), per dare continuità alla rete di itinerari pedonali-ciclabili e 
favorire la mobilità debole, in particolare quando le sezioni disponibili non 
consentono la separazione delle diverse componenti della mobilità e quando 
esiste una forte relazione pedonale-ciclabile fra i fronti edificati in affaccio. In 
tali ambiti tutte le componenti si muovono generalmente sul medesimo livello 
(a quota marciapiede) ed elementi di arredo consentono di limitare gli spazi e 
a garantire basse velocità ai veicoli a motore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

> 
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“Particolari regolamentazioni circolatorie” 
Con riferimento alla Legge n. 120/2020 “DL Semplificazioni”, e nello specifico 
all’introduzione della definizione di strade ciclabili (strada urbana ad unica 
carreggiata, con banchine pavimentate e marciapiedi, con limite di velocità 
non superiore a 30 km/h, definita da apposita segnaletica verticale ed 
orizzontale, con priorità per i velocipedi), unitamente al Protocollo n. 6234 del 
21.12/2011 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti che stabilisce in 
ambito urbano nelle ZTL – Zone a Traffico Limitato, nelle Isole Ambientali/Zone 
30, in condizioni di velocità limitata, assenza di traffico pesante e ridotto 
traffico veicolare, qualora non sia tecnicamente possibile realizzare una pista 
ciclabile in sede propria, è possibile realizzare percorsi promiscui limitando il 
transito in senso opposto ai soli velocipedi mediante l’ausilio di adeguata 
segnaletica (artt. 83 e 122 Regolamento CdS) integrata da opportuni pannelli 
per indicare eccezioni o limitazioni.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La sezione stradale minima dovrà essere pari ad almeno 4,25 m, composta da 
elementi aventi le dimensioni minime previste dalle relative norme di 
riferimento, ossia corsia veicolare di almeno 2,75 m (art. 140 Regolamento 
CdS) e corsia ciclabile pari a 1,50 m (art. 7 DM n. 557/1999). in assenza quindi 
di specifiche indicazioni da parte del Regolamento  del Codice della Strada, è 
ipotizzabile, in coerenza con la normativa vigente, attuare per i tratti stradali 
innanzi citati un doppio senso di marcia per le biciclette-monopattini e 
consentire la circolazione solo in un senso di marcia per gli altri veicoli. La 
segnaletica verticale deve quindi evidenziare la specifica tipologia di 
circolazione (cfr. figura tipologica successiva).  
 
 
 
 
 
 
 
 
È opportuno inoltre che la direzione di marcia, riservata alle biciclette, sia di 
colore diverso dal manto stradale della corsia veicolare di senso opposto e 
separata da essa da linea bianca continua, tratteggiata in corrispondenza dei 
passi carrai, dove deve essere ribadita, analogamente alle intersezioni con le 
vie laterali, la regolamentazione della via tramite segnaletica verticale 
apposita.  

  



   

 

   
 
 

 

 

 


